O Dio, Padre di ogni consolazione, che agli uomini pellegrini nel tempo hai promesso terra e cieli nuovi, parla oggi al cuore del tuo popolo, perché in purezza di fede e santità di vita possa camminare verso il giorno in cui manifesterai pienamente la gloria del tuo nome.  Per Cristo nostro Signore. (colletta della II domenica di avvento, anno B)

Dal vangelo secondo Marco
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati.  Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». Mc 1, 1-8

Preghiera personale

Tutti Vieni, Signore Gesù, salvatore del mondo.

1L Vieni, Signore, Figlio di Dio, Parola eterna del Padre, venuto a piantare la tua tenda tra le nostre, per essere uno di noi

Tutti Vieni, Signore Gesù, salvatore del mondo.

2L Vieni, Signore, luce che brilla nelle tenebre di questo mondo che senza di te costruisce sul nulla e rimane fragile

3L Vieni, Signore, figlio di Maria, vero uomo, vissuto in un tempo storico e in una terra segnati dalla povertà e tristezza, da oppressione e violenza

4L Vieni, Signore, nato a Betlemme, la casa del pane, per diventare per tutti Pane vivo disceso dal cielo, forza della vita, fratello di ogni uomo e donna

5L Vieni, Signore, cresciuto a Nazaret, imparando un lavoro per essere come tutti capace di guadagnarsi la vita con il lavoro 
6L Vieni, Signore, educato nella sinagoga di Nazaret alla preghiera e all’ascolto della Parola del Padre tuo e nostro
7L Vieni, Signore, annunciatore forte e mite della parola che salva perché fa conoscere a noi la tenerezza infinita del Padre, e ci indica la strada della gioia che non ha fine

8L Vieni, Signore, fedele alla tua missione fino alla morte, che non hai avuto paura della sofferenza e ci hai liberato dal peccato

9L Vieni, Signore, crocifisso e Risorto, presente nella Parola e nel Pane della vita per sostenerci nel cammino di ogni giorno

10L Vieni, Signore; ti attendiamo alla fine della storia come Giudice misericordioso e avvocato nostro, e donaci il tuo Spirito.

Tempo di silenzio e preghiera personale

Ritroviamo le parole: “Inizio del Vangelo” … e noi ricominciamo ad apprendere, come ogni anno, la bella notizia ad ascoltare il racconto della storia di un uomo, Gesù di Nazaret, l’uomo che ci viene proposto come Cristo - il consacrato, il Messia atteso, non è solamente uomo: lui è il Figlio di Dio, la Luce che risplende nelle tenebre, la Parola fatta Carne...

Si parla di lui nel titolo… e subito lui sparisce dalla scena lasciando il posto ad un uomo austero, severo, un profeta, forse visionario, carico di immagini forti per richiamare il popolo alla fedeltà

Un uomo duro, severo, che non si concede nulla, abituato all’essenzialità del deserto, luogo di tentazione e di fede, di ricerca e di smarrimento, 

Nulla concede neppure a quanti vanno da lui per ricevere il segno del pentimento, per immergersi nelle acque del fiume che attraversa buona parte della Terra promessa e poi donata

Isaia parlava del profeta, che nel deserto fa preparare la strada della salvezza per far spazio a chi dona la libertà attesa chiedendo di togliere dal cuore quanto rende complicata la vita e così accogliere il dono dell’Altissimo Dio: il suo consacrato

È lui il dono del Cielo, la grazia dall'alto, il dono dell'Altissimo Dio: il suo inviato porta con sé lo Spirito per effonderlo su tutti

“Inizio del Vangelo”, primi passi sulla strada – di nuovo diritta –

per poter incontrare l’atteso, per lasciarci amare dall’uomo che favorisce l’incontro tra cielo e terra perché è il dono del Padre offerto a tutti i suoi figli, la Parola eterna che nasce a Betlemme, vive a nazaret, muore a Gerusalemme, e continua a vivere in ogni luogo della terra. Vive nella Parola annunciata e nel Pane consacrato, vive nel cuore dei credenti, vive nello Spirito che trasforma il pane in Corpo e trasforma pure noi nel Corpo vivo del nostro Redentore. 

Inizi per noi, con la lettura del vangelo, anche l’ascolto profondo e generoso che cambia il cuore, sveglia la mente, mette in moto la vita, ascolto che apre alla speranza e prepara all’incontro, perché sia davvero un giorno di festa, la festa che non finisce con il tramonto del 25 dicembre, perché tu sei sempre con noi.

Tempo di silenzio e preghiera personale

1 Coro  Davanti a te presente in questo Pane di vita, noi ci ricordiamo di tutti gli uomini del mondo. Fa’ che attendano il Natale scoprendo la vera ricchezza di questa festa della Vita. Aiutaci a incontrare il Padre che ha mandato il suo Figlio in mezzo agli uomini, povero tra i poveri, per donarci la grazia di essere tuoi figli. Aiutaci a vivere le tue parole che infondono speranza, aiutando ad affrontare le sofferenze della vita.    

2Coro Davanti a te noi ci ricordiamo di chi è alla ricerca della fede e spera che questo Natale segni un cambiamento positivo nella sua vita. Dona lo Spirito a chi, come i Magi, cerca un segno per sperare, un Dio da adorare, una risposta alle domande di vita. E rendi anche noi, che già ti conosciamo e siamo felici di essere figli del Padre, testimoni credibili, riflessi di quella stella che conduce i Magi alla fede. 

3 Coro Davanti a te presente e vivo in mezzo al tuo popolo, ci ricordiamo della nostra comunità: aiutala vivere il vero senso del Natale, senza fermarsi a ciò che abbaglia e stordisce tanta gente. Vogliamo vivere una natale di fede, per essere messaggeri di speranza e, come i pastori, annunciatori umili e decisi, ascoltatori attenti e appassionati della Parola che si è fatta uomo, nato tra noi a Betlemme, la casa del pane. 

Tutti Davanti a te noi ti presentiamo noi stessi e quanti sono riuniti per adorare te, Pane vivo disceso dal Cielo. Siamo chiamati a convertirci a te, a spianare le nostre strade, ad abbattere i colli e riempire le valli, per trovare te, Dio della vita. Donaci lo Spirito perché il nostro cammino ci conduca sicuri alla meta della vita vera.
